1 AMORE

DIO C’E’ ED È AMORE

Talvolta qualcuno mi parla, sorpreso,

della scoperta nuova, fresca, della “tenerezza” di Dio.

Signore, 

perché così pochi?

Dio mio se tutti Ti conoscessero “così” e,

desiderando di vivere con pienezza 

le ore di sole, la salute, i nipoti,

avessero però nel cuore 

il sapore della tua tenerezza,

il profumo della tua consolazione!

E la gioia di incontrarti di slancio,

di vederti, di stare con Te, di stare in Te!

Perché non potrebbe essere così mio Dio?

Perché non è così per troppa gente, Dio mio?

Non vorrai tu aprire gli occhi nostri?

Non hai già aperto gli occhi dei ciechi, Tu?

Dona, Signore, senso al nostro sole.

Dà eternità al nostro abbracciare.

Apri agli occhi della nostra mente

le frontiere della conoscenza.

Vieni Signore

Nei nostri vecchi, nei fidanzati.

Svela al nostro cuore

che ogni Amore,

di sposi, di amici, 

di montagna, di arte, di natura 

vive e dura solo in Te.

Amen.

Settembre 1990

SE UNO DICESSE: “IO AMO DIO” 

E POI ODIASSE IL FRATELLO, È UN MENTITORE

1 Gv.4,20

Signore Gesù,

per pietà,

aiutami a non essere 

un impostore.

Ottobre 1992

PERDONIAMOCI SCAMBIEVOLMENTE

Col.3,13

“Padre,

perdona loro,

perché non sanno quello che fanno”.

E perdona anche a me:

perché anch’io, spesso,

non so il male che faccio.

AMARE

E Tu, Dio nostro,

che ci comandi di amarci e di accoglierci,

donaci,

te ne preghiamo,

la capacità e la forza di farlo.

AMA

Ama per primo.

Ama sempre.

Ama senza il contraccambio.

Ama nella pace.

Ama con le due gocce di sangue.

Ama.

 

Spirito Santo, insegnami ad amare; 

aiutami a superare gli ostacoli (quelli piccoli: quelli grandi "li vedo"...)

FA' TUTTO TU ... per me!
AMBASCAITORI DELL’AMORE

Signore Gesù, 

concedi a me, 

a tanti, 

di essere ambasciatori del tuo amore.

PREGHIERA DI INTERCESSIONE 

Per la nostra preghiera di intercessione, 

o Gesù, 

il tuo Spirito entri nei cuori 

di mille e diecimila...!  

AMEN

CONTEMPLARE L'AMORE 

Non finiremo mai di contemplare l’AMORE….

Quell’amore che Dio ha diffuso a piene mani nel mondo.

 

Possa, la nostra comune preghiera, 

accorata ed insistente, dolce e forte, serena e stringente,  

ottenere dalla Trinità questo amore tra ogni coppia di Sposi!

Insegnaci questo amore, Spirito! Donalo ai nostri Sposi.

 

Fa’ di ogni coppia, una immagine visibile e sensibile, 

comprensibile anche a chi non Ti conosce, 

visibile ed imitabile anche dagli "analfabeti d'amore”!
Dona ai nostri figli di vedere in noi l'Icona di questo amore!

 

Ma puoi donarcelo solo Tu, Dio, Dio Creatore.
Te lo chiediamo con tutto il cuore 

e con un po' di "passione dolorosa" nel cuore: 

insegna Tu ai nostri giovani ad amarsi, 

a vedere anche nei loro abbracci e baci, 

anche nel cuore che impazzisce, 

il "passaggio" tuo, Tu che sei l'Amore.
Insegna agli Sposi maturi 

che i loro amplessi son benedetti da Dio, 

che il loro donarsi con totalità 

è "segno" del tuo donarti al nostro cuore.

 

TUTTO è DONO!

 

Veramente l'amore è la più bella "invenzione" di Dio!!

Non finiremo mai di parlare, 

di spingere uomini e donne ad amarsi.

Ma dovremo pur iniziare a parlare di un altro amore….

Quell’affetto dell’anima

che tu non costruisci,

che ti viene donato 

quando Dio ti invade…

e un fratello ti capisce e ricambia.

“Rapporti trinitari” tra anime 

che si incontrano sotto lo sguardo di Dio Trinità.

Nemmeno tra fratelli di carne, spesso, 

c'è questa intensità di affetto spirituale!  

Sì, c'è la voce del sangue, c'è il "cuore" e l’affetto…. 

ma spesso ci troviamo più smarriti con loro che con i "fratelli d'anima" 

quando Dio ci concede di “condividere l’ANIMA”
 

 

Sia benedetto, sia lodato, 

sia CANTATO Dio e il suo Amore 

che ci insegna che cos’è l'UNITA'. 

 

Quel Dio-Trinità che ci invade, 

e ci dona di partecipare alla sua Vita......:  

possa la nostra preghiera/richiesta 

essere così forte da ottenere dalla Trinità 

che l'amore scambievole che "circola" 

tra le Divine Persone diventi sangue dei nostri rapporti.

Vieni, Signore Gesù, vieni con il tuo Spirito-Creatore,

vieni e plasma i nostri cuori,

i nostri pensieri!  
Donaci l'affetto dell'anima, donaci di amarci, 

tra fratelli, con il "cuore di carne".

Donaci la tua VITA DIVINA, 

DIO-TRINITA' - D’AMORE!!
 

Donaci l'Amore, donacelo 

per la tua GLORIA, e per la nostra GIOIA….

Vieni, SPIRITO Creatore!!

Settembre 2010
 

2 ANGELO DI DIO

ANGELO DI DIO

Angelo (io gli voglio così bene che gli ho dato un nome:

Luigi, per non chiamarlo con un "ehi, tu, angelo!");

di Dio: tu sei Spirito, molto più potente di me;

che sei il mio custode: tu sei solo per me;

illumina: fammi capire, fammi vedere, aprimi gli occhi;
custodisci: sei la mia "guardia del corpo";

reggi: sostienimi, sono spesso così fragile;

governa: indirizzami tu, che conosci molte cose...;

ti fui affidato dalla pietà celeste: fa' il tuo dovere

verso di me: altrimenti lo dico al tuo e mio Signore.

Aiutami anche ad obbedirti. 

Amen. Così sia.

3  DOLORE
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ALL’USCITA DALL’OSPEDALE

“Come” saranno quei momenti irripetibili? 

Come vorrei essere tutto concentrato in Te, Gesù! 

E così sarà: perché davvero verrò “davanti a Te”. 

Non sono cose che devo predicare, è il pensiero sulla mia vita… 

E, fortissimo, un desiderio: 

vorrei abbandonarmi con affetto sul tuo cuore, Gesù! 

Voglio - fin da subito - avere ancor più confidenza con Te, 

vorrei non pensare ad altro che a Te. 

Farò cose concrete, 

il mio “lavoro” fatto di anime e di tetti da riparare, 

da colloqui spirituali e da organizzazione parrocchiale: 

sì, la vita continua, ma come vorrei 

“stare alla tua presenza nel mio pensiero”. 
Costantemente. 

Come vorrei dire a tutti, far capire ai miei parrocchiani 

che l’UNICA cosa che RESTA è Gesù! 

Vorrei mettere nella mente e nel cuore di tutti sì, 

l’impegno per la vita quotidiana, 

ma con il pensiero e la preghiera costanti a Gesù. 

Amici, parrocchiani, pregate con me, 

pensate con me a Gesù nell’Eucaristia, 

cercatemi, chiedetemi: “Don, parla-ci di Gesù, 

donaci Gesù, facci stare in compagnia di Gesù….” 

Solo Lui resta, alla fine….

TRINITA’ BENEDETTA

Insegnami a non temere la morte:

quando la mia radice

diventerà ala.

Gennaio 2000

IL DOLORE DEGLI ALTRI

Prego, medito, rifletto, prego le parole del Salmo 37:

 

"I miei fianchi sono torturati * 

In me non c'è nulla di sano.

 

Afflitto e sfinito all'estremo * 

Ruggisco per il fremito del mio cuore.

 

Signore, davanti a te ogni mio desiderio * 

E il mio gemito a te non è nascosto.

 

Palpita il mio cuore, 

la forza mi abbandona * 

e spegne la luce dei miei occhi.

 

Amici e compagni si scostano dalle mie piaghe.

I miei vicini stanno a distanza....

 

Mi immedesimo, io che,

in questo momento, sono sano,

nelle tante persone che in ospedale,

nei ricoveri per anziani, nelle loro case,

stanno vivendo, in questo momento,

questa esperienza ......

 

Che posso fare per loro?

 

Non ti chiedo, Signore Gesù, 

di dare a me un po' di dolore, 

per alleviare il loro: io non valgo niente ......

 

Tu hai già pagato tutto, sulla Croce: 

togli loro, ti prego, il crudo del dolore ….

 

E suscita nel cuore di molti, di tutti, 

la solidarietà, la vicinanza,

il servizio:

fa che l'umanità cresca in umanità.

 

Luglio 2005

Gesù, ricordati di me 

Digli, ripeti ancora e ancora: 

“Gesù, ricordati di me” 

come una “giaculatoria”: Gesù, ricordati di me” ….
Gesù, Nome dolce alle mie labbra     

Gesù, ricordo affettuoso del mio cuore  

Gesù, amato e dimenticato    

Gesù che amo e a cui mi affido  

Gesù, mio DIO   

Gesù, Figlio di Maria….

Gesù, ricordati di me, dal tuo REGNO:  

tu che puoi, tu che vuoi, tu che sai…, 

non abbandonarmi nei dolori, 

nella vecchiaia, nella malattia, nella morte.

Con te il dolore non cessa: ma si trasforma   

la fatica continua: ma è più leggera   

la delusione resiste: ma il tuo Nome invocato la calma.

Gesù, ricordati di me, 

Gesù, ricordati di me, 

Gesù, ricordati di me, 

Gesù, ricordati di me, 

ora che nel tuo Regno puoi…

Novembre 2007

AL FUNERALE 

Le cose che devo dire vorrei esprimerle come una PREGHIERA a Dio, nostro Padre.

Padre, Padre nostro che sei nei cieli

per prima cosa vogliamo parlarti di tutto l’affetto, la stima, 

che abbiamo per il nostro Flaminio.

Questo affetto però si fa dolore e lacrime, per averlo perduto.

E così improvvisamente, senza aver potuto far nulla per lui.

Tu sai quanto lui ha “corso”, a tutte le ore,

per soccorrere, ascoltare, aiutare……… tutti.

E il non aver potuto fare nulla 

NOI, per lui…    ci lascia smarriti.

Siamo smarriti, addolorati, piangenti, commossi….

ma non siamo TRISTI.

Padre, Tu solo sai che cosa c’è nel cuore di Bruna,

di tutti i famigliari,

ed anche nei nostri cuori.

Siamo smarriti, non ci sembra vero.

A me non sembra vero di essere qui 

ad incensare e benedire una bara

in cui c’è dentro Flaminio,

lui che tante volte era accanto a me

su questo altare.

E tuttavia non ti chiediamo “perché” ce lo hai tolto:

anche se tu sapevi il suo desiderio che diceva a Bruna

“sarà bello invecchiare insieme” ….

Anche noi lo avremmo voluto 

sempre in prima fila, mai fermo,

a servire tutti,

soprattutto i più bisognosi di aiuto.

E tuttavia non ti chiediamo perché ce lo hai tolto:

ma ti RINGRAZIAMO perché ci hai dato un tempo 

di godere di lui,

del dono che lui era;

ti RINGRAZIAMO perché ci hai dato 

di sperimentare il suo grande cuore

e ci hai concesso di volerci bene.

Quante volte, Padre,

quante volte mi hai sentito dire 

che lui era senza peccato originale….

e io lo chiamavo FRA-MINIO.

Oh, anche lui sapeva vedere il bene ed il male nelle persone,

ma andava sempre al di là,

sempre!

Sempre più avanti di tutti noi,

più generoso, più possibilista,

e noi a frenare, a smorzare la sua generosità….

finché cedevamo 

al suo sguardo più evangelico del nostro.

Per questo, Padre, noi ti chiediamo, come una volta 

il profeta Eliseo chiese al profeta Elia, suo maestro:

donaci   i 2/3 del suo carisma,

dona a me, alla nostra comunità, alla nostra società,

i   2/3 del suo cuore.

E della sua FEDE.

Perché Flaminio aveva una fede profonda, radicata:

la sua presenza davanti al tuo Tabernacolo,

in quella panchina lì,

il rosario recitato con Bruna,

i suoi nipotini portati fin sull’altare

fin quasi a toccare la porticina del tabernacolo.

E la sua ultima Confessione di cinque giorni fa:

Tu, Padre Santo, hai sentito come parlava del dolore per i suoi peccati,

Tu hai assistito al nostro lungo colloquio su… su di Te,

Nostro Dio!

Ed ora è lì con te, nella vita eterna, nella luce del tuo amore.

Io amo pensare che tu non lo abbia fatto passare dal Purgatorio,

ma che lo hai attirato subito in Paradiso…   direttamente con Te.

Perché se un Martire è uno che ha dato il sangue per Te,

io vedo FLAMINIO martire della Carità.

Di quella Carità….   che è paziente, che è benigna,

che non si vanta, non cerca il suo interesse,

quella Carità che tutto crede, tutto copre, tutto spera, tutto sopporta:

di quella Carità che arriva fino a dare la vita:

e Flaminio l’ha data la vita,

realmente!

Forse potevi lasciarcelo ancora un po’:

ma “il giusto, anche se muore prematuramente, troverà riposo in Te;

divenuto caro a Dio, fu amato da lui; 

giunto in breve alla perfezione, la sua anima fu gradita a te, Signore,

anche se noi vediamo senza comprendere…”

Beato te, FLAMINIO,

che hai vissuto la povertà secondo il cuore di Dio,

beato te, uomo di pace,

beato te, che non ti sei mai arreso all’ingiustizia,

beato te, pieno di misericordia,

perché ora    trovi     misericordia presso il tuo e nostro Dio

beato te, operatore di pace,

perché ora sei chiamato figlio di Dio
Beato te, FLAMINIO…

E beati noi      che ti abbiamo conosciuto e voluto bene….

Tu ora vedi    quello che tante volte mi hai sentito predicare:

il Paradiso c’è….

Il Paradiso c’è: è a un solo passo… dal nostro OGGI….

Tu, ora, vivi   l’INCONTRO!

4 agosto 2010

VADO A PREPARARVI UN POSTO IN PARADISO 

Gv.14,2

Viviamo sulla terra, 

ma siamo candidati al Paradiso.

Grazie, Gesù, 

mio Dio, 

che non mi abbandoni 

nemmeno nel momento 

della mia morte corporale.

Ottobre 2010
4 ECCOMI

ECCOMI, SIGNORE!

ECCOMI, Signore! 

Che bello averti incontrato sulla mia strada! 

Quando il mio cuore si riempie di Te e gioisce,

subito mi prende una piccola malinconia: perché solo a me? 

Fatti conoscere a mille e mille…. 

Se è così bello stare con te, 

che cosa sarà mai incontrarti faccia a faccia? 

ECCOMI

Sono pronto.

Ma tu, Signore, parla: altrimenti io sono smarrito;

parla, Signore, perché “la tua parola è lampada ai miei passi”

parla, Signore, perché “tu solo hai parole di vita eterna”.
Parlami, Signore.

E insegnami a riconoscere la tua voce:

perché sappia insegnare ad altri a riconoscerla…

Gennaio 2000

ECCOMI, GESÙ 

Eccomi, Gesù, 

con questo tempo normale... 

che diventi 

normalmente santo!

13 novembre 2010
VIENI, GESÙ 

Vieni, Gesù, 

vieni tra noi.

25 Novembre 2010
ECCOMI, GESÙ ABBANDONATO!

 

È due giorni che sto continuamente ripetendo 

a Gesù il mio 

“Ti voglio abbracciare abbandonato:

e ciò a causa del mio peccato.”

Eccomi, Gesù Abbandonato!

E se non passa, 

non allarmarmi, non agitarmi, 

ma dirgli: 

“Così ho la possibilità di stare più a lungo 

sulla croce con te”.

12 dicembre 2010

CONTINUA TU 

Gesù, 

CONTINUA TU in me la tu opera....   

Maria, madre mia, 

sii accanto a me ogni momento 

per "addolcire" la medicina.... 

Non è facile alla mia età ricominciare da capo.

14 dicembre 2010

5 FEDE

AUMENTA LA NOSTRA FEDE  

Lc.17,5
Aumenta la nostra fede, 

perché vorremmo non lasciarti più. 

Se tanta gioia proviamo 

in questo piccolo istante, 

che cosa sarà mai 

il possederti?

CHIEDETE ED OTTERRETE  

Gv 16,24
Ti chiedo, Signore, occhi attenti alle sofferenze dei fratelli....

Ti chiedo, Signore, di mettere Te al primo posto....

Ti chiedo, Signore, la capacità, ripetuta, di perdonare io, per

primo….

Ti chiedo, Signore, un amore preferenziale per i poveri….

Ti chiedo, Signore, di amare anche tutti gli altri....

Ti chiedo, Signore, di sapermi abbassare….

Ti chiedo, Signore, di servire tacendo....

Ti chiedo, Signore, di "assorbire" io le critiche, senza ripeterle

ad altri….

Ti chiedo, Signore, di poter venire in Paradiso con i tuoi

Santi….

Ti chiedo, Signore, il desiderio della preghiera....

Ti chiedo, Signore, tanta pazienza verso tutti.... e verso me

stesso….

Sì, chiediamo.... Otterremo. Parola di Gesù.

Maggio 1996

IO CREDO, SIGNORE!!! 

Gv.9,38

È commovente questo grido di fede 

che esce dalla bocca dell'ex cieco, guarito da Gesù.

Se non ti viene mai spontaneo dirgli e ridirgli la tua fede, 

usando le più varie espressioni, la tua fede langue.
lo credo, Signore!

Ti voglio bene!

Ti amo!

Eccomi!

Sento il desiderio di venire al tuo tabernacolo.
E se ti capitasse di incontrare difficoltà, ostacoli,

piccole o grandi persecuzioni, non temere: 

anche l'ex cieco del Vangelo ne ha incontrate! 

Ripeti con lui: 

IO CREDO, SIGNORE!

Marzo 1999

SIGNORE TU MI SCRUTI E MI CONOSCI  

Sal.139,1

Durante il giorno ripeto più volte queste parole:

SIGNORE TU MI SCRUTI E MI CONOSCI;

ed ogni volta sono consolanti al mio cuore.

Chi altri troverò su questa terra

che mi possa essere così intimo come Te?

Tu sei il mio Dio.

Tu sei l’Onnipotente.

Il mio CREATORE e PADRE.
Tu non sei un Dio sconosciuto e lontano;

non sei un Dio distratto e nascosto:

Tu mi conosci più di quanto io conosca me stesso.

È bello capirlo e gustarlo.

Questo mese voglio saziarmi di questa verità.

Giugno 2004

SIGNORE, IO SONO TUO: SALVAMI! 

Io sono tuo, Signore…. 

Tu non mi rubi la mia personalità: essa è già tua.

Signore, tu non mi schiacci,  

tu non mi “possiedi”: mi “generi”.
Io sono tuo, Signore: 

non appartengo a nessun altro: 

io sono mio, io sono tuo.

Io sono tuo, Signore …. e tu sei mio!  

Come un figlio … e un padre.
Che fortuna! Che pericolo scampato…!

Ognuno mi tira dalla sua parte, 

mi attira nel suo negozio, 

mi colpisce con le sue seduzioni. 

Ciascuno mi invita alla sua felicità, 

al suo partito, 

alla sua automobile, ai suoi prodotti; 

mi dice che, per essere felice, 

non posso fare a meno di acquistare, 

viaggiare, visitare, possedere.  

Io provo. E poi… sono solo.
Poi voglio essere “mio”, 

credo di bastare da solo: ma è subito sera….

Ma io sono tuo!   Salvami! 

Salva me, sì, proprio me! Salvami.  

Non mi lasciare… 

Se una madre non potrà mai dimenticarsi 

del frutto delle sue viscere, 

come potrai Tu abbandonare l’opera delle tue mani? 

Non puoi lasciarmi, mio Dio!  

Salvami…. Ho solo te, alla fine!
NON AVRAI ALTRO DIO DI FRONTE A ME 

Deut 20,3
Metti dunque LUI al primo posto nella tua vita,

perché niente e nessuno vale quanto LUI, per te.

“Mio Dio, questo Comandamento che tu mi dai, 

è per me una certezza:

la certezza che Tu ci sei,

la certezza che io Ti conosco

la certezza che io sono Tuo”

Dicembre 2005

NON TEMETE 

“Non temete”, dice Gesù a te, a me, 

ad ogni persona quando il nostro cuore si agita e teme.

“Non aver paura di me - dice Dio -  perché ti voglio bene”

“Non aver paura di chi ti fa del male: 

perché io ti voglio bene, ed io sono più forte del male...”

“Di che cosa hai paura? 

Di quello che ti sta capitando adesso? 

Ma io sono dalla tua parte...  

O hai paura del futuro? 

Non temete: 

io sono il Signore ed il padrone della Storia”.

“Caro figlio   -  dice Dio -  cara figlia, 

ripeti a te stesso molte volte questa mia parola, 

questo mio incoraggiamento.  

E la Pace sarà nel tuo cuore. 

La mia pace, quella che solo io posso darti, 

perché io ti ho ‘fatto’ a mia immagine e somiglianza. 

Non temere…”

Febbraio 2005

NON TEMETE

Mentre sei al pronto soccorso, 

nell’attesa di una notizia delicata, 

mentre aspetti il rientro di un tuo caro. 

Anche se sei senza lavoro… 

Anche se la salute ormai se n’è andata. 

Anche se stai aspettando la morte…. 

NON TEMERE! 

Dio c’è. 

E ti ama immensamente…. 

Si tratta di credere. 

Si tratta di vivere. 

Occorre allenarsi…

LA FEDE SENZA LE OPERE È MORTA  

Giac 2,26
Signore Gesù, aumenta la mia fede. 

Gesù, aiutami ad amare ogni prossimo con il tuo stesso cuore.

Infatti non saranno nemmeno le nostre opere a salvarci, 

ma l’amore di Cristo vivo in noi…

Agosto 2008

PER TE, GESÙ

Quando fai qualcosa di bello, 

offrilo subito a Lui: "Per te, Gesù". 

Non ti scoraggerai, allora, 

se non sarai capito dagli altri.

"Per te, Gesù". 

E tra te e Lui si stabilirà una intimità

che ti darà tanta gioia e consolazione. 

Per Lui

saprai continuare ad amare. 

E susciterai attorno a te

un po' di meraviglia: 

qualcuno non capirà come fai, tu,

a continuare ad amare,

pur in mezzo alle difficoltà di tutti: 

ma tu hai un segreto....

"per Te, Gesù". 

PREGO GESU'
Gesù, adesso che sono nella pace e serenità d'anima  

ti offro i momenti passati che ho attraversato; 

in quei momenti mi sono buttato ad amarti al buio, 

alla cieca ti ho pregato, 

con il tumulto e lo sconforto nel cuore. 

Mi sono rifugiato davanti al Tabernacolo, a lungo; 

ho invocato Maria, Madre mia, ... 

e sono passati.

 

Te li ri-offro adesso che vedo e capisco: 

perché, quando ritorneranno, abbia un po' di fiato di scorta.......

Ma, sopratutto, ti prego per chi - in questo momento -  

fosse in tale situazione: 

per la Comunione dei Beni spirituali, 

con la mia affettuosa preghiera al tuo Cuore 

ti chiedo di sostenerli, 

di accompagnarli, 

di far vedere quella striscia di luce 

che li accompagni alla fine della galleria. 

E così sia

18 dicembre 2010
6 MARIA
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Maria, Madre nostra e Patrona,

venerata nel Santuario di Madonna in Campagna

edificato dalla fede dei nostri padri

a lode della tua materna bontà,

donaci ancora oggi il tuo amore.

Insegnaci ad amare Gesù come l’hai amato tu

E con la tua Sapienza facci conoscere la Trinità.

Fa’ che chiunque entri in questa casa

Cercando il tuo conforto e la tua intercessione, 

ne esca esaudito e consolato.

Benedici io cristiani qui riuniti

E rendili Chiesa di pietre vive e sante.

Donaci un cuor solo e un’anima sola,

insegnaci a condividere le gioie e i dolori

e ad aver cura dei malati, degli anziani,

dei giovani, dei bisognosi.

O Maria Santissima, donaci la tua umiltà

Per fare della nostra Comunità una famiglia

In cui ognuno comprenda, perdoni, serva il fratello.

O dolce Madre e Maestra, facci “santi insieme”.

AMEN.
Preghiera composta per il 400° di fondazione del Santuario di Madonna in Campagna-Gallarate

1602-2002

Inizio modulo

“FATE QUELLO CHE VI DIRÀ”! 

Gv 2,5

 “Maria, tu che hai amato Gesù 

come nessuna altra creatura ha fatto, 

insegnaci ed aiutaci ad amare Gesù come l’hai amato tu”;

E preghiamo GESÙ: 

“Gesù, aiutaci a conoscere ed amare Maria, tua Madre, 

con l’amore con cui l’hai amata Tu!”

E lasciamo risuonare frequentemente 

nella nostra mente e sulle nostre labbra 

l’invito dolce eppur deciso di Maria:

FATE QUELLO CHE VI DICE GESU’. 

Sì, chiediamo a Gesù che cosa dobbiamo fare….

Sarà un Natale speciale. Veramente CRISTIANO!!

TI PREGHIAMO, MADRE 

Ti preghiamo, Madre, 

con l'anima ed il cuore di Gesù...

Gesù, Figlio Unigenito del Padre, 

Gesù, figlio di Maria, 

dona a noi per tua Madre 

i tuoi sentimenti d'amore. 

Rendi i nostri occhi amorevoli 

come i tuoi, nel contemplarla; 

apri la nostra anima 

ad ammirare le bellezze spirituali 

che vivono in lei. 

Come facevi tu, 

che non ti stancavi 

di benedire l'Eterno Padre tuo 

d'averla creata “capolavoro di Dio”. 

Dona a noi i palpiti 

del tuo cuore di figlio 

per lei. 

Ascolta la sua preghiera 

mentre chiede per noi 

il vino nuovo della spirituale letizia; 

dona al nostro paese, 

che la chiama con mille nomi d'amore, 

d'essere ri-generato da lei 

e di tornare a sperare 

per lei, 

Madre della Speranza. 

Stendi sui nostri ammalati 

lo sguardo suo compassionevole 

che posò su di te salendo al Calvario. 

Accogli nel tuo abbraccio 

i nostri morti, 

come tu fosti abbracciato da lei 

Madre della Pietà. 

E tu, Maria, 

amaci come amasti Gesù 

nei giorni della vita terrena. 

Scopri in noi, oltre le nostre sembianze, 

l'adorabile presenza di quel Dio 

che a sua immagine e somiglianza ci creò. 

Accogli tutti noi al tuo seno, 

come Gesù. 

Donaci il tuo amore di Madre. 

Maria, 

donaci Gesù. 

CON TE

MARIA,

donaci di amare Gesù

con te.

12 Novembre 1989

MARIA, MADRE MIA
MARIA, Madre mia,

ottienimi il dono

dell’intimità con Gesù.

Il capo sul suo Cuore,

possa io ascoltare da Lui

Parole Divine

E le sappia donare

Alla mia gente.

27 Giugno 1995

A MARIA 

Maria, tu che l’hai accolto così bene da dargli

addirittura il tuo corpo come abitazione, 

vieni in noi 

e prepara tu il nostro cuore 

ad accogliere Gesù.

Novembre 1995

ECCOMI, SONO LA SERVA DEL SIGNORE 
Lc 1,38

"Eccomi": che bella questa parola così immediata,

decisa, totale! 

Vuol dire: sono qui, pronto a fare quello che tu

mi dici. 

Anch'io, Maria, voglio con te dire il mio ECCOMI alla

Volontà di Dio: 

Eccomi subito, Eccomi sempre, Eccomi con gioia.

II mio Dio, Trinità d'amore, mi interpella, mi chiama, 

mi richiama, mi attira, mi vuole. 

La sua voce è presente nel battito del mio cuore (Eccomi), 

nel suono del campanello alla porta (Eccomi), 

nello squillo del telefono (Eccomi), 

nella notizia interessante 

ed in quella scontata o noiosa (Eccomi). 

La Sua Voce mi chiama in questo attimo, 

in questa azione che sto compiendo, 

in questa persona che i miei occhi stanno osservando .... 

Eccomi. 

La sua Volontà mi guida mentre mi addormento (Eccomi) 

e mi chiama al risveglio (Eccomi).

La sua Volontà mi chiama 

a chinarmi sui problemi dell'Umanità (Eccomi). 

Eccomi a conoscere il carcere vicino a me, 

la tortura lontano e vicino a casa mia, 

la cattiva distribuzione della ricchezza, la violenza, la fame,

l'addiaccio, la violenza di ogni tipo, 

la lontananza da Te, Dio-Amore....

ECCOMI: con te, Maria, voglio essere 

SERVO del SIGNORE GESÙ, 

presente in ciascuno di questi momenti e fratelli. 

Cosi sia.

Settembre 2001

INSEGNAMI AD AMARE 

Maria insegnami ad amare Gesù 

come l’hai amato Tu!

Con la tua tenerezza, con la tua decisione.

Tu lo conosci meglio di tutti: parlaci di lui!

Dicci le cose che preferisce,

perché anche noi vogliamo offrirgliele, con te.

Maria, ammetti anche noi nel segreto

delle cose che Gli hai sussurrate

Insegnaci ad usare le parole giuste:

per non mancargli di rispetto,

ma anche per toccare il suo Cuore.

E tu, Gesù,

che ti sei stretto a quel seno che ancora oggi

Maria ci mostra dal nostro bel dipinto in Santuario,

Gesù che sentisti l’affetto di quel cuore di madre

e che lo ricambiasti con parole di dolcezza a noi sconosciute,

Gesù che obbedisti con piacere a chi con tremore ti comandava,

Gesù, Figlio di Maria,

insegna anche a noi ad amare Maria 

come l’hai amato Tu!

Così sia. Sì, che sia proprio così.

Dicembre 2001

CHI È MARIA 

Hai mai pensato che l'enorme "popolarità" della Madonna

non dipendesse, solo,
dai miracoli che Lei fa a Lourdes, Fatima

ed in mille Santuari nel mondo,

ma da motivi più nobili e profondi?

Non pensi, ad esempio,

che DIO STESSO abbia voluto

fare di Lei

il modello più alto,

bello, amabile,

Santo,

dell'Umanità?

Perché ... chi è come LEI?
Lei che del Padre è figlia ...

del Figlio è Madre ...

dello Spirito Santo è Sposa ...

Ti amiamo, Maria

bella,

amabile,

Santa:

rendici, un poco, come Te.

Marzo 2002

TI AMO, MADRE

Entra, soffermati.

Ascolta-ti:

"Dove sto andando"?

Con lo sguardo, cerca LEI.

 

Senza Maria

questa casa è vuota,

l'arte è spenta,

la storia tace.

 

Per LEI sono i 400 anni

di questo Santuario;

suoi sono i marmi,

l'arte, la storia,

la vita dei nostri vecchi.

La tua.

 

Suoi sono i tuoi pensieri,

le ansie, gli affetti,

i dolori.

Chiedile TUTTO.

 

Lasciati consolare.

Novembre 2002

A LOURDES 
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O Maria,
Madonna mia,
qui
davanti alla tua Grotta
mi dai 
nostalgia di Cielo.

Mille e mille 
vorrei portare 
alla tua presenza:

incontrandoti
conoscendoti
gioiranno
di ri-trovarti
in Paradiso.

Questo,
il salario 
mio.
Novembre 2005

È LEI CHE HA FATTO TUTTO

L’unica parola adeguata 

è quella pronunciata da don Bosco 

alla conclusione della sua vita:

“È LEI che ha fatto tutto”.

Lei, Maria.

Benedici, MADRE, 

questo tuo figlio…

               don Ambrogio

12 Gennaio 2007- A chiusura del chronicon 2006 a Mic

MARIA 

O Maria, 

vogliamo offrirti questo fiore dell’Unità

nel giorno del Rosario.

Ci mettiamo sotto la Tua protezione

e la protezione dello Spirito Santo Tuo Sposo

Ti chiediamo di regnare in noi, 

nelle nostre famiglie, nelle nostre Comunità.

Per la Gloria di Gesù,

per la Gloria Tua  

e per la Gloria nostra.

Amen

7 Ottobre 2010 - Madonna del Rosario
INVOCAZIONI A MARIA 

Per Te,

Maria

18 Agosto 2010

Ave, Maria,

Madre dell’Unità

25 Settembre 2010

Maria Santissima 

accolga le nostre vite in DONO. 

AMEN.

8 Novembre 2010

Ave, Maria!

Tutto per TE....

24  Novembre 2010

MARIA, CONQUISTA IL CUORE
Maria, 

rendimi bambino evangelico…. 

Maria, madre di Gesù e madre della mia fede, 

guariscimi dalle mie incredulità 

e dalla durezza del mio cuore. 

Concedi anche a me - come al Vescovo -  

un'altra possibilità di "riconoscere" il Mistero 

che entra nella mia vita.
Mi sento "sicuro", 

pur nella mia pochezza, delle mie "certezze": 

degnati, ti prego, di entrare 

con la tua Presenza - soprannaturale eppur materna -  

nei miei peccati e di scioglierli.
 

Mi sento anche investito 

dalla tragedia della "conquista" 

da parte dell'Europa "cristiana e civilizzata": 

perdona la nostra violenza   

e la mia violenza, 

quando sono prepotente nei rapporti con le persone.
Quanti uomini e donne 

che si fanno pellegrini ai tuoi Santuari, 

tu "conquisti" a Gesù!  

Esercita anche su di me la tua "conquista.  

E conquista anche il cuore di tanti miei amici, parrocchiani, 

che raggiungo con questo straordinario strumento 

della tecnica che è il computer. 
12 dicembre 2010 - Madonna di Guadalupe
A GESU’

Gesù, 

fammi amare tua Madre 

con l'amore con cui l'hai amata tu,

a Nazareth….

 

19 dicembre 2010 
7 PACE
PACE A VOI! 

Gv. 20, 19

Gesù,

donaci la Tua Pace.

Ed aiutaci

ad offrirla agli altri.

Aprile 1997

PER LA PACE

Dio, tu solo puoi toccare i cuori, 

perché tu solo li conosci … 

Crea, “inventa” - te ne prego - 

uomini e donne dal cuore grande 

che sappiano “fare” la Pace. 

Costruirla. 

In se stessi, 

nei loro ambienti di vita, 

in Parlamento, 

anche se portano le “stellette” …. 

 

E io, nel mio piccolo, come posso aiutarti? 

Ti prego… 

Manda, inventa, crea, soprattutto, statisti, 

uomini planetari, 

politici, 

scienziati, 

giornalisti, 

geni, 

Santi … 

AMEN 

8 PADRE NOSTRO

"PADRE NOSTRO CHE SEI NEI CIELI"

PADRE: se nostro padre e nostra madre ci amano così tanto 

da essere sempre al nostro fianco, 

da essere attentissimi al nostro bene, 

da spendere la loro vita ed i loro beni per noi....

che cosa sarà mai Colui che li ha creati, questi capolavori?

NOSTRO: sì, non sei solo Padre mio, 

ma anche di ogni altro uomo, peccatore o santo, 

vicino o sconosciuto. Padre di tutti. 

Devo ricordarmelo quando incontro qualsiasi persona....

CHE SEI NEI CIELI: cioè al di sopra 

e al di fuori di questa "valle di lacrime", 

di questo "atomo opaco del male". 

Eppure così 'dentro' da averci mandato 

addirittura il suo DIVIN FIGLIO

GESÙ....

Padre di tutti, 

Padre dei santi e dei peccatori, 

Padre di questa terra e del cielo, 

PADRE trepidante per le nostre gioie e disperazioni, 

NOI CREDIAMO AL TUO AMORE.

Amore di Padre.

Marzo 2002

"VENGA IL TUO REGNO"  

Mi piacerebbe ripetere all'infinito la preghiera: 

Venga il tuo Regno!

Quando desidero il bene, e vedo tanto male: 

"Venga il tuo Regno!"

Quando sono deluso di me o di te: "Venga il tuo Regno!"

Quando amo la pace e vedo solo violenza: 

"Venga il tuo Regno!"

Quando sono stanco di lottare da solo: "Venga il tuo Regno!"

Venga il tuo Regno nei Santi viventi oggi,

venga il tuo Regno nella Chiesa,

venga il tuo Regno nel cuore di ogni credente,

venga il tuo Regno in chi ha il cuore buono......

Venga il tuo Regno anche dove è impensabile che possa

arrivare:

venga il tuo Regno nelle carceri,

venga il tuo Regno nella politica,

venga il tuo Regno nei soldi.

Venga il tuo Regno sulla nostra bocca, 

nelle nostre mani, nei nostri occhi, nel cuore, nei piedi, 

nella mente, nella nostra sessualità, in tutto il nostro essere.

Sarà un gran bel mondo.

Fin da oggi è possibile: non ti sei accorto che già vive in te?

Ma che sarà, in Paradiso?

Maggio 2002

"DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO"  

Anche tu, Gesù, presso il pozzo della Samaritana 

Avevi sete e fame di un cibo materiale, 

ma soprattutto di quello dell'anima:

"Mio cibo è fare la Volontà del Padre mio che è nei cieli". 

Insegnaci a chiedere a Dio, tuo e nostro Padre, 

questo duplice cibo per l’anima e per il corpo.

Padre, dona a noi ed a tutti il pane materiale, 

donaci la salute e le condizioni adatte 

per guadagnarci questo pane di farina;

ma donaci anche la fame dell’Eucaristia, 

nutrimento dello spirito, una fame 'quotidiana'.

Ed insegnaci ad alimentarci della tua Volontà 'oggi',

'adesso', momento per momento: 

senza accumulare troppe cose: 

tu ce ne chiedi una alla volta. 

Adesso.

Giugno 2002

"RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI 

COME NOI LI RIMETTIAMO AI NOSTRI DEBITORI" 

Padre, piuttosto che tu perdonare a noi

come noi perdoniamo agli altri, 

è meglio che tu insegni a noi

a perdonare come perdoni tu. 

Luglio 2002

"NON CI INDURRE IN TENTAZIONE" 

Chiediamo a Dio Padre, con il sostegno di Gesù, 

di non cadere quando il vento della prova, 

delle difficoltà, delle tentazioni cercherà di travolgerci.

Tutte le tentazioni!

Dalle più travolgenti alle più piccole: liberaci o Padre!

Dalle più evidenti a quelle più nascoste e subdole: 

salvaci o Padre!

Dalle tentazioni del corpo e da quelle che insidiano lo

spirito: liberaci, Padre!

O Padre, liberaci soprattutto dalle tentazioni 

Che noi affrontiamo spavaldamente, 

credendoci più forti del Nemico! 

La tua Chiesa ci ha sempre insegnato 

che dobbiamo 'evitare le occasioni prossime di peccato'

 - cioè quelle situazioni, quei luoghi, quelle persone, quei pensieri

che ci 'attirano' al male facendocelo vedere 'piacevole'.

Ma soprattutto ti chiediamo una grazia: 

Padre, Padre nostro, liberaci dalla tentazione 

che talvolta ci fa dubitare del tuo amore. 

Amen

Agosto 2002

"LIBERACI dal MALE"
Il male è forte, ci circonda, e potrebbe anche travolgerci:

Padre, liberaci dal male.

Satana c 'è ed agisce, anche se tanta gente sghignazza:

Padre, liberaci dal male.

Gesù ne parla troppo nel Vangelo; non è una 'storiella':

Padre, liberaci dal male.

II Vangelo parla di ossessi e di esorcismi: 

e nemmeno oggi mancano, e sono cose tremende, 

come al tempo di Gesù: Padre, liberaci dal male.
Ma Gesù ci ha insegnato a NON TEMERE, 

e a PREGARE IL PADRE perché ce ne liberi: 

Padre, liberaci dal male.
"LIBERACI dal MALE": e sarai liberato. 

Sarai LIBERO.

Settembre 2002

9 PASQUA
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È PRIMAVERA ... È PASQUA 

Vedo un ciliegio in fiore. Una meraviglia!

Osservo i suoi fiori candidi, uno ad uno: perfetti!

Tra pochi giorni passeranno,

ma non tutti cadranno:

resteranno

quelli che hanno saputo

andare oltre la sola apparenza e,

fecondati,

farsi frutto.

 

La gente, a primavera, fiorisce:

nuovi colori, sorrisi, corpi ringiovaniti.

Tra pochi giorni passeranno,

ma non tutti cadranno:

resteranno

quelli che hanno saputo

andare oltre la sola apparenza e,

fecondi di vita,

diventare amore.

 

II cristiano fiorisce

in questa Pasqua:

nuovi colori, canti, preghiere rinnovate.

Tra pochi giorni passeranno,

ma non tutti saranno prigionieri della terra:

 

risorgeranno 

quelli che hanno saputo 

amare Dio col cuore 

e ogni persona coi fatti.

È PASQUA!
  

In questo giorno di Risurrezione
non posso non pensare alla Chiesa:

Madre   e Maestra
della mia fede e 

della mia vita.

 

Penso alla Chiesa
nell’Eucaristia

e nei Sacramenti.

 

Penso alla Chiesa Crocifissa
per i peccati dei suoi figli prediletti,

i sacerdoti,

 

eppur Risorta
nella vita gioiosa e santa

di un esercito di suoi figli,

laici e religiosi.

 

Amo la Chiesa

perché mi insegna

un Vangelo

così alto 

che nemmeno tanti si sognano.

Un Vangelo

che mi dona, ancor oggi,

Gesù Crocifisso e Risorto

che ha generato San Francesco “pazzescamente” 

imitatore di Cristo.

 

Solo Francesco poteva scrivere

queste parole 

“pazzescamente” evangeliche:

 

per noi, inarrivabili;

 

per altri...

addirittura

sbagliate…. 

30 Marzo 2010

10 PREGARE
PER PIETÀ
Signore Gesù,

per pietà, aiutami

a non essere 

un impostore.

Ottobre 1992

HO UN DESIDERIO, SIGNORE…

Oggi ho un desiderio, Signore…

Oggi voglio parlarti dei miei collaboratori.

Voglio parlarne a te: perché sia tu a benedirli per me.

Mi commuove la loro generosità. Fa bene al cuore.

Mai un “no”.

Dicono che la gente varesina sia schiva e “fredda”:

beh, allora qui a Madonna in campagna c’è una razza

tutta diversa.

Si muovono silenziosamente.

È un piacere veder

La competenza, la serenità del loro servizio.

Onorano il tuo sacerdozio: servono Te,

nei loro preti.

Riconosco che, dove è all’opera Maria Tua Madre,

non mancano mai “persone di casa” attive come Lei.

Attive ed attente: Marta e Maria. Insieme.

E tu dona,

cento e cento figli così:

perché costruiscano la tua Comunità.

Perché ne siano costruiti.

A me dona

di contraccambiare il loro dono e servizio

con il mio dono e servizio

per loro:

Parola comunicata,

Pane spezzato, paternità d’anime.

Novembre 1992

Per te Gesù

Agosto 1995

INTERVISTA A GESU' BAMBINO ... CALCIATORE

È Natale. Nasce Gesù Bambino. 

Voglio intervistarlo.

 

Gesù, tu giocavi a calcio o a pallavolo?

Eri bravo?

Giocavi nella squadra del tuo Oratorio

o lo hai lasciato, per giocare in una "Società"?

E tuo padre Giuseppe si "scaldava"

a bordo campo?

Che cosa ti diceva, quando eri "in azione"?

E quando sbagliavi, si arrabbiava con te?

Era amico del tuo allenatore? Gli pagava, ogni tanto,

da bere?

 

E tu, ti divertivi?

Ti hanno fatto saltare qualche partita? (giocavi bene o maluccio?)

 

Beh, caro Gesù, per la grande passione 

che tu hai avuto per il gioco, 

posso chiederti un regalo di Natale?

 

Vuoi far capire un po' di cose ai genitori dei miei ragazzi?

Mi vuoi aiutare a fare

tantissime squadre in Oratorio?

Squadre di gente che gioca bene...

squadre di gente che non sa giocare:

così potranno giocare tutti, anche gli "scarsi", come me.

 

Senti, Gesù: mi vuoi far diventare un po' di più

come don Bosco?

E regalarmi tanti allenatori santi e bravi

quanti ne aveva Lui?

Vorresti aiutarmi a far capire ai miei ragazzi

che, anche se cercheranno di "far carriera"

in un'altra "Società",

non dovrebbero mai abbandonare l'Oratorio

ed i suoi insegnamenti?

 

Se mi aiuti,

ti faccio "PRESIDENTE"!

dicembre 1997

SIGNORE, INSEGNACI A PREGARE  

Lc. 11,1
SIGNORE, INSEGNACI

Signore, insegnaci …. ad amare

Signore, insegnaci …. ad educare

Signore, insegnaci …. a tacere

Signore, insegnaci …. a parlare

Signore, insegnaci …. a capire

Signore insegnaci .... Signore insegnaci ….

Signore, abbiamo bisogno che tu ci insegni: 

noi non sappiamo come fare; 

Signore Gesù, se tu non ci fai capire ciò che vale

e ciò che possiamo o dobbiamo tralasciare, 

noi siamo troppo sciocchi per capirlo da soli. 

Signore, senza la tua luce,

senza la tua forza, senza il tuo aiuto, noi siamo persi!

SIGNORE, INSEGNACI TU ...

Sì, insegnaci a pregare: noi trascuriamo di pregarti ...

perché non lo sappiamo fare bene, da soli; 

noi diciamo di non aver tempo: 

ma è perché non sappiamo gustare la tua compagnia;

noi diciamo le solite preghierine a memoria e senza cuore:

ma è perché non abbiamo il coraggio di "aprirle"

e gustarle parola per parola; 

noi preferiamo pregare da soli:

ma è perché non abbiamo sperimentato la bellezza della tua

PRESENZA IN MEZZO a noi.

Vieni, Signore Gesù, insegnaci a pregare: 

e noi, da te istruiti, sapremo insegnarlo ai nostri figli. 

AMEN

Luglio 1998

IO SONO IL SIGNORE TUO DIO  

Deut.20,2
Tu che sei il mio Dio,

Tu che mi hai liberato da angosce,

paure, peccati, pericoli,

Tu, DIO mio, innamorami di Te:

Tu che sei in me,

più intimo del mio intimo,

liberami da me stesso.

L’hai detto Tu che sei il mio Dio:

io sono tua proprietà: difendimi,

perché sono tuo;

liberami dalle paure,

perché sono tuo;

sostienimi nella vita,

perché sono tuo;

salvami dai pericoli,

perché sono tuo,

e nell’ora della mia morte 

accoglimi tra le tue braccia: perché sono tuo…
Novembre 2005 

GRAZIE, ECCOCI

           Mio Dio,

      Trinità d’Amore,

    per quanto ci hai dato,

 GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE!

     Per quanto ci chiedi

   e il Paradiso che ci doni

       quaggiù e lassù

          ECCCOCI!

31 Gennaio 2007 (sull’immagine ricordo per Mic)

Gesù, 

innamorami di te!

Ottobre 2009

IL TABERNACOLO, L'UNICO AIUTO

Ho sperimentato, e per questo lo consiglio anche a te,

che quando la “piaga dell’anima” si fa più nascosta,

più misteriosa, più terribile,

il Tabernacolo è l’unico aiuto.

 

Lì puoi offrire, parlare, chiedere, supplicare:

e senti che il tuo Gesù,

che è tuo amico e tuo Dio,

può e vuole ascoltarti:

veramente non sapresti da che altra parte andare......
 

Ed il suo aiuto è efficace.

Ti ascolta, ti accoglie, ti risponde.

 

Qualcuno penserà che nemmeno Lui può addolcire

il dolore, l’amarezza, la desolazione

che in certi momenti hai nel cuore...

 

Io ho sperimentato che risponde,

non resta insensibile al dolore dell’anima.

 

Lui può, Lui vuole consolare me.

Consolare te.

È lì ...  Il Tabernacolo!

 

Vorrei gridare a tutti la mia scoperta.

Se anche tu potessi sperimentare….
PARLA, SIGNORE, PERCHÉ IL TUO SERVO TI ASCOLTA  

1Sam 3,9

Dio chiama. Anche oggi. Anche te.

Ti ha chiamato alla vita;

ti ha chiamato ad un certo tal posto, nella vita;

ti ha chiamato ad un amore.

In una situazione che tu non hai previsto: 

è Lui che ti chiama...

In quella che tu chiami "fortuna", 

è Lui che ti chiama....

Ti chiama con "quella voce" nell'intimo della tua coscienza...

Ti chiamerò alla fine della tua vita.

DIO CHIAMA…. 

E tu, sei capace di riconoscerne la VOCE? 

O sei come Samuele, senza esperienza di Dio?

Anch'io, come Eli con Samuele, quando non capisci, 

ti suggerisco di dire: 

Parla, Signore, che il tuo servo, io, ti ascolto….

E, una volta che hai capito che è LUI 

che ti chiama in quella circostanza, 

in quel momento, in quella persona, 

in quel dolore, fortuna, imprevisto.... 

rispondigli: ECCOMI. Sono pronto.

Ma tu, Signore, parla: 

altrimenti io sono smarrito;

parla, Signore, 

perché "la tua parola è lampada ai miei passi;"

parla, Signore, 

perché "tu solo hai parole di vita eterna "

Parlami, Signore. 

Ed insegnami a riconoscere la tua voce: 

perché sappia insegnare ad altri a riconoscerla....

NON UCCIDERE  

Es 20,13
“VIENI, SIGNORE, 

IL MONDO HA BI SOGNO DI PACE E DI VITA.

MA NON SA TROVARLA. 

SOLO TU PUOI DONARLA”. 

Vieni, Signore quando l’uomo uccide, 

massacra, bombarda, terrorizza …. 

Vieni e salvaci, Signore, 

da droga, stupro, genocidi, aborti, 

eutanasie mascherate o evidenti, 

fucilazioni-impiccagioni-esecuzioni di stato, 

dai novelli campi di concentramento, dal commercio di armi; 

Vieni e liberaci da malignità, 

maldicenze, calunnie, pettegolezzi,

falsità, lingue doppie e bugiarde; 

Libera l’uomo da ira, omicidi, suicidi,

aborti, inquinamenti di natura e di coscienze; 

guarisci le nostre menti dalla vendetta, 

dal rancore che uccide i cuori.

Da’ coscienza a chi non si cura 

di provocare morti sul lavoro, 

concedi lucidità di testa e di cuore 

contro le stragi del sabato sera, 

liberaci dalle morti di camorra, 

di mafia, di affari sporchi; 

ma anche dalle corruzioni sessuali, 

economiche, politiche. 

Non permettere che noi adulti 

uccidiamo le speranze dei giovani; 

né che i giovani uccidano i valori dei vecchi … 

Ed infine, ma non ultimo: 

libera i nostri cuori dalla violenza sugli animali, 

sulla natura, opera delle tue mani …. 

 

E, dopo aver così pregato, 

facciamo appello all’umana COSCIENZA 

e ripetiamo in ogni ambiente: 

“Nessuno può uccidere”. 

Solo Dio che ha dato la vita, 

solo Lui può riprenderla. 
Solo tu, Signore, 

puoi GUARIRE dalla MORTE i nostri cuori. 

RISORGI in noi, Gesù! 

Gennaio 2009

IO SONO TUO: SALVAMI  

Sal.. 119,94

Io sono tuo, Signore…. 

Tu non mi rubi la mia personalità: essa è già tua.

Signore, tu non mi schiacci,  

tu non mi “possiedi”: mi “generi”.

Io sono tuo, Signore: 

non appartengo a nessun altro: 

io sono mio, io sono tuo.

Io sono tuo, Signore …. 

e tu sei mio!  Come un figlio … e un padre.

Che fortuna! Che pericolo scampato!

Ognuno mi tira dalla sua parte, 

mi attira nel suo negozio, mi colpisce con le sue seduzioni. 

Ciascuno mi invita alla sua felicità, 

al suo partito, alla sua automobile, ai suoi prodotti; 

mi dice che, per essere felice, 

non posso fare a meno di acquistare, viaggiare, visitare, possedere.  

Io provo. E poi… solo.

Poi voglio essere “mio”, 

credo di bastare da solo: ma è subito sera….

Ma io sono tuo!   Salvami! 

Salva me, sì, proprio me! Salvami.  

Non mi lasciare… 

Se una madre non potrà mai dimenticarsi del frutto delle sue viscere, 

come potrai Tu abbandonare l’opera delle tue mani? 

Non puoi lasciarmi, mio Dio!  

salvami…. Ho solo te, alla fine!

Aprile 2010

ASCOLTA LA MIA VOCE PER LORO, SIGNORE!

Signore mio, c’è gente 

che vorrebbe dimostrarmi che Tu non esisti….

è gente intelligente, “scientifica”, 

convinta, e mi considerano un po’ arretrato.

Ma per me, toglierti dal cuore 

vorrebbe dire restare orfano ….

Tu dai senso alla mia vita, al mio presente; 

ed anche a quell’oscuro 

e misterioso momento della mia morte.

Tu sei il confidente dell’anima mia: 

“loro” con chi si confidano?

Tu, mio Creatore, conosci i miei pensieri 

prima ancora che siano completati.

Tu ascolti il mio canto quando sono contento, 

e leggi le mie pene nascoste.

Io …. ti chiamo mille volte al giorno.

Senza accorgermi ti penso nelle azioni 

più normali della mia vita: 

quando spolvero i mobili, quando stiro.

Ti chiamo senza pensarci 

quando esclamo “Oh, Dio”!

A te affido cento e cento volte i miei figli.

 Per non parlare dei nipotini ….

Guardo i monti, un tramonto, 

sento il profumo delle sere di maggio: 

e sono contento di vivere in questo mondo 

che Tu hai creato per me.

Ti sei accorto, mio Signore, 

di quanti linguaggi io uso per parlarti?  

“Lo sapevo già” …. mi rispondi.

Che bello stare con te, mio Dio!

Fatti conoscere anche da “loro”: 

sono solo un po’ ciechi. 

Forse “feriti” da “noi”.

 

Ascolta la mia voce per loro, Signore!

Maggio 2010

LA TUA PRESENZA IN NOI E IN MEZZO A NOI 

O Signore Gesù,

in questo momento così solenne

per la Tua presenza in noi e in mezzo a noi,

ti vogliamo pregare per tutte le persone

che si sono affidate alle nostre preghiere;

ti vogliamo pregare per tutte le persone

che ci vogliono bene e a cui noi vogliamo bene.

…E come sarà bello incontrarci tutti in Paradiso!

Agosto 2010 – sulle Dolomiti

IL CARISMA  
Ognuno ha il suo carisma: 

aiutami Signore ad essere fedele al tuo carisma in me.
Aiuta R. ad essere fedele al tuo carisma in lei.
Tu in me, Tu in lei: 

Tu, sempre Tu, solo Tu... 

saprai fare Unità.  

In te. Nella Trinità.

Per molti: per i tantissimi che non ti hanno ancora incontrato, Gesù, 

pur essendo convinti di conoscerti: 

che ti possano CONOSCERE. 

Nel tuo SPIRITO, nella sua Sapienza....

31 ottobre 2010

ALLA TRINITÀ

Trinità benedetta 

ti ringraziamo per questo momento di pace

e ti chiediamo di donarlo a molti, a tutti

per la condivisione dei beni spirituali.

Amen.

24 novembre 2010
11 PRETE
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ECCOMI. PER TE GESU’ 

Madre, devo tacere?

Madre, devo parlare?

Mi pare di "correre" a mille imprese 

e di farlo anche benino. 

Ma molte volte, come stasera, sono stanco.

Vorrei fermarmi in silenzio davanti a Gesù Eucaristia, 

nutrirmi lentamente di Parole di Vita. Fermarmi.

Ma squilla il telefono. 

Eccomi. Per te, Gesù.

Ho capito: stare o andare è la stessa cosa, 

se è Tua Volontà. 

Fammi correre fino a perdifiato. 

Ma che sia per Te. Fammi fermare. Ma per Te.

Maria, che bello sapermi 

"rappresentante di commercio" della tua Ditta.

 Eccomi. Con te. 

Ma, ti prego, aiutami, 

comandami di fermarmi un po' con te e con la Trinità.

 

CONTENTO DI ESSERE PRETE

Sono così contento di essere prete

per te, mio Dio,

che mi importano men che nulla l'impegno, la fatica, le rinunce:

non smetto di ringraziarti

per avermi ammesso all'incontro con Te.

E, quando sono così felice, sempre mi assale un pensiero:

"Se tutti ti conoscessero così, mio Dio!!

Innamorali di te ......."

 

Sono così contento di essere prete 

che non mi pesa quasi nulla

il lavoro, la fatica, i dolori:

non smetto di ringraziarti, mio Dio,

perché Tu continuamente mi ammetti

ad ammirare la tua presenza

in molte anime e cuori.

 

Possa anche tu, caro lettore,

provare la tenerezza di Dio

che 'passa' nel tuo cuore

e che prosciuga d'incanto ogni tristezza;

possa anche tu, caro parrocchiano, 

sentire leggera la fatica del tuo servizio

alla Comunità:

quando ti assale la delusione, la stanchezza,

quando ti senti inutile o inutilizzato,

quando ti senti amareggiato .......

non cercare la fuga nella critica

o nel disimpegno:

entra nel tuo cuore, mettiti

alla Presenza di Gesù che lì abita

e, guardandolo in volto 

digli: "Per te, Gesù, solo per te …".

È tutto così facile!

Settembre 2003

PRETE… PER LA MIA GENTE

Quante volte il Signore ti dà momenti

di pacata e fortissima commozione d'anima:

gli getteresti le braccia al collo, se possibile.

 

Ed è quando tu constati che è bellissimo essere prete. 

E che è dono suo.

 

Mi avvertono che un uomo sta molto male.

Lo raggiungo a casa. Lo conosco abbastanza bene:

c'è sempre stato, fin dall’inizio, 

un istintivo legame con quest'uomo molto anziano,

che ho sempre trovato a letto.

L'accoglienza che mi ha sempre riservato, 

sempre sorridente e grata,

me lo avvicina particolarmente.

 

È molto grave, ma cosciente.

Lo chiamo all'orecchio. Apre gli occhi.

Le braccia, con le grandi mani ossute 

e le dita ormai affusolate,

sono sopra il lenzuolo.

"Come va, Isacco?". 

Rigira le palme per dirmi che... ormai...

"Ti do l'Olio Santo? - gli dico.

Ha un istante di sbandamento.

(Che cosa passerà nel mio cuore quando

qualcun altro lo dirà a me?).

Ma l'assenso dei familiari

e la confidenza con lui, nata dalla Fede,

mi fanno ripetere la frase senza interrogazione;

lui è cristiano, io sono suo Parroco. 

Mi è stato affidato dalla Chiesa:

non posso deludere la Santa Madre Chiesa.

"Isacco, ti do l'Olio Santo".

Acconsente, con la testa.

 

Affido la tua anima, Isacco, a Dio tuo Creatore, 

a Gesù tuo Redentore, allo Spirito Santificatore: 

io li prego, ma tu li incontrerai tra poco, di persona.

Ti metto nelle mani di Colei che per milioni di volte, 

durante la vita,

abbiamo invitato a partecipare proprio a questo momento: 

...prega per noi peccatori adesso, e nell'ora della nostra morte.

 

Venti ore dopo, muore.

 

È allora che l'anima prova quella fortissima commozione: 

che cosa è mai essere tuo sacerdote, Gesù! 

Essere prete per la mia gente...

12 SEGUIMI
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VIENI E SEGUIMI 

Mc. 10,21
Sono centinaia le occasioni in cui LUI ti dice: 

VIENI E SEGUIMI. 

Ascoltalo:

- io ti sveglio ogni mattina e ti dico: ....

- se uno ti disturba... sono io! Non mi riconosci?
- dietro il volto di chi ami ci sono io che ti dico: ...

- in ogni dolore ci sono io, mentre ti invito: ....

- nella gioia io ti dico: ....

- nelle delusioni che gli altri ti danno: ......

- dal tabernacolo ti chiamo: ....

- nell'imprevisto mi nascondo io: ….

- nella tua vecchiaia io mi avvicino: ....

- nella morte io ti abbraccio: ....

- mentre adesso stai leggendo: ….

Ricordati mille volte al giorno questa PAROLA divina: 

avrai ogni giorno mille occasioni per dirgli: 

ECCOMI

Ottobre 1997

 “SEGUIMI”  

Mt 9,9

Anche oggi Gesù continua a chiamare e a dire: 

“Seguimi”.
“Seguimi” nel perdonare come ho fatto io; 

nell’amarti io per primo.

“Seguimi” nell’amare questo meraviglioso mondo, 

ma anche nel capire che non serve conquistarlo...

se poi perdi la tua anima....

Anch’io, come te, ho avuto ed ho amici: 

“Seguimi” nell’amicizia.
Anch’io ho pregato. A lungo.

 “Seguimi”, ti insegnerò a pregare.

Ho gioito, ho sofferto, ho pianto. Come te....

“Seguimi”. Io ti consolerò.
Puoi seguirmi anche nell’aiutare i poveri. I malati.

Puoi seguirmi nell’essere anche tu Sacerdote, come Me.

E quando ti chiamerò per tornare al Padre, seguimi: 

ti sarò accanto nell’ultimo cammino. 

Seguimi… dice Gesù.

Marzo 2005

SEGUIMI 

SEGUIMI, ama questa persona che metto al tuo fianco, 

SEGUIMI, ama tutti coloro che affido al tuo cuore consacrato, 

SEGUIMI, in questo momento difficile della tua vita IO sono con te, 

SEGUIMI, questo imprevisto non sfugge al mio Amore Provvidente, 

SEGUIMI, adesso: il tuo passato non c’è più, è perso nella Misericordia, 

SEGUIMI, IO conosco i tuoi Ideali e la tua malattia, 

la tristezza che ti abita, le ferite del tuo cuore, 

la fatica, la rabbia, la speranza… 

E CHI pensi che consoli il tuo cuore? 

Persone e cose ti bastano per un momento, 

ma poi ti lasciano: IO solo ho parole di vita eterna. 

SEGUIMI: gioia e dolore, 

fatica e pienezza te le dono a piene mani, 

perché tutto è mio…. 

Se non segui ME, chi pensi ti possa aiutare? 

Dove andrai? 

ECCOMI, Signore! 

Che bello averti incontrato sulla mia strada! 

Quando il mio cuore si riempie di Te e gioisce, 

subito mi prende una piccola malinconia: 

perché solo a me? Fatti conoscere a mille e mille…. 

Se è così bello stare con te, 

che cosa sarà mai incontrarti faccia a faccia? 

ECCOMI…. 

a nome di tutti, don Ambrogio

Luglio 2008 
MIO CIBO È FARE LA VOLONTA’ DEL PADRE MIO 

Gv.4,34
Signore,

che cosa vuoi

che io faccia?

Ottobre 2002

NON COME VOGLIO IO, MA COME VUOI TU 

Mt. 26, 39

Hai vinto Tu Signore:

non voglio fare come voglio io,

ma come Tu vuoi.

Novembre 2002

13 SPIRITO SANTO

INVOCAZIONI ALLO SPIRITO SANTO
Vieni, o Spirito di Sapienza, 

distaccaci dalle cose della terra

e infondici amore e gusto per le cose del cielo.

Vieni, o Spirito di Intelletto,

rischiara la nostra mente alla luce dell’eterna verità

ed arricchiscila di santi pensieri.

Vieni, o Spirito di Consiglio,
rendici docili alle tue ispirazioni

e guidaci sulla via della salvezza.

Vieni, o Spirito di Fortezza,

e dacci forza, costanza e vittoria

nelle battaglie contro i nostri nemici spirituali.

Vieni, o Spirito di Scienza,

sii maestro alle anime nostre

e aiutaci a mettere in pratica i tuoi insegnamenti.

Vieni, o Spirito di Pietà, 

vieni a dimorare nel nostro cuore

per possederne e santificar tutti gli affetti

Vieni, o Spirito di Santo Timore,

regna sulla nostra volontà

e fa’ che siamo sempre disposti a soffrire ogni male

anziché peccare.

PREGO LO SPIRITO SANTO
…  Gli ho detto: “O Spirito della Trinità, 

vieni tu,

precedimi tu in questa nuova parrocchia. 

È così grande e complessa! 

Io non sono capace di guidarla, 

non so essere un “manager” all’altezza, 

né spiritualmente, né organizzativamente. 

Vieni Tu, con i tuoi Doni, 

uno per uno,

illuminami, sorreggimi, dammi capacità, 

guida il mio insegnamento, riempimi del dono della preghiera, 

donami fortezza ed insieme dolcezza, sapienza e prudenza, 

governo ed accoglienza: 

ti nomino “Amministratore Unico” di questa parrocchia.

INVOCAZIONI ALLO SPIRITO SANTO
Spirito Santo,

donaci di nutrirci frequentemente 

del CORPO vivo di Gesù:

perché viviamo della tua stessa Vita

fin da quaggiù, e poi nell'eternità.

Amen
Agosto 1997

Vieni, Spirito Santo,

Luce dei cuori.

16 Settembre 2010

Chiediamo allo Spirito Santo

che porti a compimento

l’opera iniziata con noi

e con gli altri,

servendosi di noi.

5 novembre 2010

Vieni, Spirito Santo, 

e genera….

6 novembre 2010

Spirito Santo, vieni, 

illumina le nostre menti: 

vogliamo servire il tuo REGNO! 

Rendici strumenti docili al tuo soffio. 

Amen

26 novembre 2010

Vieni, Spirito Santo Creatore: 

Tu sai fare nuove 

tutte le cose!

20 dicembre 2010

14 VIA CRUCIS
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GESU’ RICEVE LA CROCE

Quanta gente, ancora oggi,

riceve sulle spalle la croce.

O Signore, aiutaci 

a portare le croci

che la vita ci dà

e a buttar via quelle che noi

solitamente ci diamo.

GESU’ CADE PER LA PRIMA VOLTA

Pensiamo alle cadute dei nostri peccati….

Signore, 

quante volte ci accorgiamo delle nostre cadute, 

vogliamo migliorare e non ce la facciamo.

Aiutaci a fare un gesto di volontà 

per poterci rialzare.

L’INCONTRO DI MARIA

Maria soffre a vedere i suoi figli, 

il suo Figlio divino e noi che soffriamo. 

O Maria aiutaci 

a riflettere a lungo ancora 

sul tuo pianto per Gesù, 

per il mondo e per ciascuno di noi.

GESU’ È AIUTATO DAL CIRENEO

O Signore, sii benedetto 

per tutti coloro che si schierano accanto a noi 

per aiutarci, 

per tutti coloro che ci servono per umanità: 

sono segno della tua misericordia.

Dona anche a noi un cuore grande 

che non sta a calcolare.

GESU’ E LA VERONICA
O Signore sii benedetto per la pietà che le donne mostrano. 

Il genio femminile è ricco di pietà, di maternità.

Sii benedetto per tutte le donne

che usano la tenerezza femminile nel soccorrere.

GESU’ CADE PER LA SECONDA VOLTA

Anche noi cadiamo una, due e più volte! 

Il Signore ci doni pazienza coi difetti altrui, 

affinché anche gli altri ne abbiamo per i nostri.  

INCONTRO COL PIANTO DELLE DONNE DI GERUSALEMME

Gesù rifiuta una parola di pietà che non si traduca in gesti.

Preghiamo, perché Gesù aiuti tutti noi, 

uomini e donne, a padroneggiare bene il nostro parlare.

Egli condanna i farisei, perché “dicono e non fanno”; 

non capiti anche a noi di ricevere la stessa condanna!

GESU’ È SPOGLIATO DELLE SUE VESTI

O Maria, dona a noi la purezza del corpo e della mente.

Tu che hai visto la nudità di tuo Figlio piccolo, 

dona la tua maternità a chi lavora negli ospedali 

ed è spesso a contatto con la nudità dei malati, dei sofferenti.

Fa che il nostro corpo sia sempre comunicazione della nostra persona.

27 luglio 2006 - Dalla Via Crucis a La Salette

15 VOCAZIONE

LA VOCAZIONE 

Affido.... la vostra VOCAZIONE a Gesù:  

- Vocazione all'amore coniugale, 

- Vocazione alla Santità personale e comunitaria, 

- Vocazione alla Missione di evangelizzatori

- Vocazione alla paternità/maternità di SANTI….

 

Che bella la VOCAZIONE!   

Alla Trinità chiediamo 

che tutti possano conoscere 

le loro VOCAZIONI ricevute dal Cielo: 

perché Dio Trinità non può dare una sola Vocazione, 

ma molte, unite in una - come nella Trinità stessa.   

Tante Vocazioni  

· tanti aspetti di vocazione -  

 nell’UNICA VOCAZIONE 

che allora sarà: 

SANTI INSIEME!
"USCIRE DALLA PROPRIA TERRA".   

Come ogni chiamata, 

la vocazione è 

un "uscire dalla propria terra".   

Che lo Spirito Santo mi illumini, mi guidi. 

Mi corregga. 

O mi spinga decisamente:  

LUI SOLO sa 

quello che Dio ha pensato per me...

